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XXIX. 

TOR~:\ TA DEL t 4- ~1.-\GGIO 1861 • 

PRESlllBlfl.l DEL V1cE-PRESIDENTB Sctoets. 

Sommarlo. - Co11!7tdi - Comunicazione di uito lerura del J/i11l1lro dti lavori l'Ubblici - Sunto di peli· 
sioui - Omag9i- Annu.n:io dtUa moru dtl Stnalort Gori - Riliramtnto di due progtUi di ltgge, fu.no rtla· 
tivo alle Camere di Comme1·cio, e l'altro conct1·11e1ate il marcf,io de9li oyyttti cli oro t di a1·ytnlo, t pre.stntaiione 
di un nuovo proyetlo sul riordinamtlllD delle Canttrt di Comntt1·cio - Di.scr.s.siont ·sul proyeuo di leyyt per il 
prolu.n9an1e11lo della durata dtl $trviaio dci corpi distaccali dtHa Guardia Naiionalt - Osstl'va.iioni td 
in1tan.it del Stnat.ort Farina - Rrspa.s!a e dichiara.aiont dc' .V1ni.stro dtlL'i11ltmo e dtl Stnutort Gioia (re­ 
lalore) - Approvaafon< dtgli articoli,• dtll'inltro progello, noMlii di qiullo eoucerneute la riamnuuio11t di 
favore tatl corpo dei Rtali Carabinie1·i, dei bassi uffiiiati e conu.ini che yià urvil'ono nel C1Jrpo mrtksimo 
Prm111a;iont di u11 prngtllo di ltggt - . Appro•a:io110 Jtl proytllo di legge per ~pcrt di miglioram<nlo at 
porlo di A11wna. 

La seduta si apre alle ~re 2 _31l. .j livo al auo'·.o _organamrn_to giudiziario, ~ia il medesimo 
(Sono presenti i lliaistr.• ddl I_i~lcrno,_ d_ella Guerra, J CSL~so a tullt l _c:1111lu~gl11 del circoudario .. 

di Aµricollura e Co101ncrc10, e ptu tardi 1nltr'i1cne e- I N. 2~18~. Petizione 1J~nt1ca a quella d15llnla col nu­ 
ziaodio il Prcsid1•ntc dcl Consiglio dci llinistri). i nlt'ro 2<Jj8 r.oll"nggiunta della firma d..! senatore Enrico 

Il Senatore 1tgr<lo1·io Arnulfo legge il processo 1· Ga~liartli e coll"aulcolicità de:le firme medesime. 
verbJlc .della precedente tornata che è appro\·ato. ~. 2~182. I.e badt·sse dei monaslL1ri di sonu Chiara e 

Dà pure lctlura di alcune lcuero dci Senatori Amari, ! di santa Maria in Olivcii (Abruzio Citcriorr) domandaoo 
di San Cataldo, Mossolli, Carradori, Dcrcrrari lla1T.1clc, J chi.! i;ia rc;·ocalo il dt•crcto di sop~rrs~ione delle corpo­ 
collc quali per moti\·i chi di famiglia, chi Ji u[:icio , · ra7.ioni rl·ligiosc. (/>cti:io1ae n1ancant'. ddl' a!ltenticitd 
chiedono un congt·do, .che loro è dal Senalo accor- ! d<lle {lrmt). 
dalo. \ N. 2n3J. Parecchi notai della r.illl di !farsala tloruao- 

Lcgge ~~iil una 11.:llera dcl Ministro dci L;ivori dano che venga dichiarato nullo il drcri:lo 1:! n1arzo 
Pubblici in cui •I anoun1ia che i membri dd Parla- ultimo dl"I Luogo!encnte GrncrJle della Sicilia e di es­ 
mcnlo 3\:ranno il f)ili!\aggio grati~ sopra i battelli a 't·a· \ sere quindi esJnerati d:11l'ob~1liqo di insrrirc gli e.;tr:illi 
pore della compagnia Zuccoli per rrcar;i dal loro paese · catastrali ot·~li alli dJ ei;i s1ipuil1i (P<1i:io11e mancante 
alla arde dcl Parlamento e vice1wsa, e ciò in \'irtù di delt"<1ulenlici1à delle firme). 
una con1·cnzione stabili~' Ira il !linislcro dci Lavori Presidente. Porto a conoscenza del Scoalo gli omaggi 
Publilici e la compagnia medesima. la!tig!i : 

J,cgge pure il seguente 

1 

D·1l llunicipio di Driodi;r di parecchie copie di uno 
sr.rino iutilolato: Brindisi • lo slrada {errala ntlle 

Sc~TO DI PETIZIO~I P11glie; 
Dal signor avvocato Dionisolli di due fascicoli della 

sua opcr•: Jlemorie mriche della cilld di Ytrctlli; 
Dal dPputato Hoggio di alcune copie ddle sue Le­ 

zioni di dirillo costilu:ionale lene nel Regio Ateneo To­ 
rinese; 

Dal Comilato politico \'cnc!o cealrale di n. 100 co- 

N. 2nao. Il Consiglio Comunale di Nolo (Sicilia) do­ 
m:inlla che siono reiclti i reclami di $iracusa 11cr essere 
erello a capoluogo e ..coga ordinato il trasfnimcnto dei 
colh~gi giudiziarii in Noto loro aerle nor1nalc, e che, 
ove si loglia alluarc il dccre!o 11 tcbbraio I 8G I rrla- 
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SENATO DEL REGNO -r-. SESSIONE DEL 1lltil, 

e Art. 2. ~ derogalo al!" art. 5 della lc~ge 21 fob· 
braio 18a9 in quanto è contrario alla presente. • 

La discussione generale è aperta, 
Senatore Fa.rin&. Domando la parola. 
Pres!dente. Ila I• parola. 
Sr-natore Farina. Non è certame a le ruio iuteudi- · 

meolo venire a combattere questa legge, nel senso di 
centestare al Governo tutta quella estensione d' arma- • 
mento che nelle attuali circostame egli possa desiderare, 
e cito espresse il bisogno che dal paese si faccia. 

Tuttavia io non posso tacere come avrei desiderato, 
che cong.untauicnte alla prescutazicne di questo pro· 
sello di logge, &i Iosso oltrceì avvertito n rendere meno 
gravosa I' applicazione dl·l principio, che nel progetto 
di lt•gge stesso è sanrlto. La nitida relazione dcl rcla­ 
tore dvll' ufllcio centrale ba gil OICSSO in eviderua al­ 
cuoi dl~gli Inconvenienti che rìevono na1ural1ncglc tener 
dietro ali' attuazione delle disposuioni deltu lrggc; 1c 
non clic nvll' avvisare ai rimedi, esso 1i fermò piutto­ 
SlC> a considerare la parte relativa a far valere i 1liritti 
ali' esenzione, che non allo disposuioni Ionuameutali 
che regolano I' esenzione medesima. 

Onde poter chiararncute esprirncec la mia i<lt·n, io 
sono costreuo a pregare il Senato di porre memo alle 
diR[lOSitioni che sono contenute nell' articolo 6 della 
Jeg~o del 27 febbraio rn:,9. 

In forza di qutdln h·ggc, SODO chiamati Il ra.1 parte 
dl•i corpi 1n0Lilizzati della guardia 11azionalc1 lulli gli 
insc:ritli nel Comune !IUI rt·~i:;lro di 1natricola, i;he non 
aliliiano oJtrcpasoata J" CIÒ di noni 35. 

Co1ae vedo il Senato, si com1irt•ndc adun,1ue Til·I pc­ 
rio1lo dt~lln cltiamala )Jl'r i corpi di!'taccati l' et.'\ daii 2\ 
:ii 35 :inni. 

Se noi pouiao10 1nentc aµli n1vt:nilnenli di ran1iglia 
che hanno luogo nel p1·riodo che corre dJi 2 t ai 3;; 
anni, lroviamo rhc nello straso g1·nrralmen1c si 'Pri· 
Denno i malrio1ooi t'ilc 11000 il funJa1nt'Dlo delle fa1ni· 
glie stesse. !it·lla l•~ge ao..radtata poi ali' artirolo 7 è 
detto: e Per I' e:;t'nti!>llC ed e~clusioue dei n1iliti dt~i 
corpi staccati dt'lla guardia nazionale, come per tulio 
ciò che ai .rifcri~co olla furn1nzionc di dPlli corpi, f:d 
alla designaiione dc' graduali ecc., 1i qs.(trvtra11no lt 
norm• prt1criue dal rtgol•111t11lo gtutralt dtlla ltv~ • 
dell• l•ggi or~a11ic/1t ddf mr<llo. 1 

E,·iJcntc1n1•ntc la lc~gc sulla leva si rH1•risce al 21 
anno, elà nt•lla quale l.11 le\'a stessa ai compie, e non 
al 3a anno nel qualo @iù si 50110 verificati tutti quei 
camhian1Pnli Ji tt-l:Jzioni di fomiglia pt'r cui gcnrrn(~ 

Presldente. L'ordjnc d1·l giorno reca la di:u~u~sione ffll'Ole clii ai 21 nono era fi~Jio di famiglia, ai 35, nella 
dt·I progetto di lcy~e pt>r il prolnn:;:unenlo della durata n1assima parie dc' casi, diventa capo dl casa, padre, 
del SP.rvi1.io dei corpi distaccati 1h·ll-t guardia nazionale. guida e 6ostcgno della famiglia medesin1a. 
Darò l~llura dcl iirogctto di Jrgge. Egli è C\'idente dunque cho in qur.sti rasi le re~olo 
r Art. I. La durJta dt.•l acr\·izio dl'i corpi di:1ta.ccati, rli cscniionc d<~"·ono essere determinate da alLri prio· 

che la guardia nazionale può css('rC chiamata a som~ civii. Infatti so noi osser,·iamo comi~ sono r<'golab.1 le 
ministrare per servizio di suerrJ, non polrà ollrcpas· ese111ioni della leva nell'esercito, troviamo che coosi· 
1are i tre 1nesi, a· meno che il luogo di prt~i1Jio sia I dcraoo il co11crilto nelle 11uc relaiioni Terso il padr!• 
dichiarato in istat11 d'a~:;edio. , verso la n1adre, vrr.50 I' a\lola, e non mai verso i figli, 

!J 1 

pio dell"opuscolo iulilolato: Tritsl< e l'/slria' loro ra­ 
gioni nella qui1tio1w italianG; 

Dal deputato Sanitc\'('rillo, a nome d1·1la Giunta Yu· 
nicipole di Crema, di n. 220 copie di un opuscolo ia­ 
tilolato: Cttrna e lu s•w auto1101nia provinciale. 

Delibo con vivo ran1a1arico unnunziare al Sert:N.Q ):1 
pcrllita elio abbiamo Cauo ~i un collega a cui I" infcr­ 
mita non pcr1nisc di venire a prenliero se<le in queato 
consrsso. Il couuucndatorc dollvr Pittro Gori mancò ai 
vivi 1'8 di que>to mese io llilano. tomo di pratico e 
uo1no di acienza, il comfn~ndatora Gori B<'ppe io ogni 
occurren:t•\ ml!rilar$i l'affL'llO dci suoi concittadini e la 

· stimn di quaoli Io coooLbno di pPrsooa o nelle 011ere 
1ue. In lui ei arnrnira1·a qucll' olleanzo frlice delle lct· 
lcre colle di:1cipline economiche che tanto rialza In qua­ 
lili di ruuzionario pulJlilico. 
Il Commendatore Gori ricordava quell'illustre sruolu 

loruLard• cho levò di sè cosi hella fama ·nella seconda 
mclf& dello scorso secolo e la cui eredità non Eanì, VO· 
gliam cred~rc, arncss:i. in qu1.·itli tcn1pi pili acconci ad 
attuarne il conct•llo. 

Lu parola è al signor Ministro di agricoltura è co1n- 
OJl!rcio. 

• 
RITIR.\\IE:'iTO DI DUE PROt:l\TTI, 

E l'HES"~THIO~I\ DI t;:; ALTl\O. 

Ministro dl Agricoltura e Commercio. Per 
ordine di 8. )S. adempio al do•ere di ritirare i due 
progetti: uno !òlllll.? Camere di Com1n1·rcio, l' nitro sul 
marchio dl'gli oggelli d'oro cd argento già stati pre­ 
aonlati al Senato Dl·l mese di fl•hbr<Jiu ulti1no acori:o, e 
parimenti per ordine del Ro m; reco ad onore di pre­ 
scnt3re ol Scn·1to un progt•tto di legg~ sul riortlina­ 
n1cn10 delle Ca1ncrt! di Conunercio. 
Preslde!lte. Do otto al signor Mioislro d"agricolturn 

e com1nl'rcio della presentazione del Dccn.•lo Healo per 
il riliramento dt•i dut! annunciati progrlli di lrggc, e 
dt-lla pr~sentazione •lt~I progl'llO di h·g;;c trstè nnnun- 
1ialo che •arò stampato e distribuito ne81i Uflizi. 

DISCt:SSIO:'iF. St:L l'llOGETTO DI I.F.GGF. 
PlìR IL PROLl'H:AllE:'iTO DELLA Dt:RA TA 

DEL srnv1z10 DEI COitl'I DIST,\CC,\TI 
DELLA GlAltOL\ NIZIOHJ.E. 
( Y. alli del S.nalo N. 18). 
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TOP.NATA l>EL, 14 MAGGIO 1Xlil. 

verso la moglie, verso sii altri memhri della famiglia 
che al.biano legami Iamigliari di dipendenza col CO· 

scritte; e ciò appunto perché tali legami a 21 anno non 
esistono, ma esistono invece a 35 anni. 

Io credo quindi che al momento in cui si pone io 
auivit~ una disposizione di legge che ngµravo pio Ml 
doppio la formata degli individui dei corpi staccati della 
Guardia nazionale fuori dei domrsuci loro lari, s11r1·hhc 
stato molto opportuno che una lcj?qc fosse intervenuta, 
la quale regolasse I' esenzione dal for parte dei corpi 
staccati in modo diverso da quello che viene rrgola1a 
colla h•gµc della leva dcl 27 Iebbraio 18à9. \'1·ro è che 
la 1i:gge del 1Hà9 ha, si può dire, intravveduto questo 
difficoltà, cd nll' ultimo alinea dcli' art, G si legge che 
andranno esenti dul serviziu i vtdovi cou prole, <1SCO· 

sione questa che non esiste Dl·ll::i leva per, I' csercito : 
ma questa escnzicne pei Poli vedovi so p1Heva al lrgi­ 
slolore sembrare surfirirnle quando la durata dol ser­ 
'fizio du' corpi staccati non era clic rli giorni 40, sicu­ 
ramcntc srmlircr:·1 insuflicicnre, quando questa durata si 
protra~ga a lre mesi. 

Con questo io non voglio combattere il principi» dt•I 
proluog:uncnlo; W ammetto Iruncamente che essendosi 
molto celC'si i confini dello S111to, siasi reso neross.rrlo 
di prolunzare il servizio di questi corpi staccati; giue­ 
ehè se ciò non si Iacessc, nuscerehhe I' Inconveniente 
d'avere impiegato metà dcl tempo della rermota per 
traf;ferirsi nei di\·ersi luoghi Jello glato. !la io cr<:do 
che quando quCfita fermala si debita, come è naturale, 
prolungare sino a 3 mC'tti, sia opportuno di iulrodurre 
nella classe di quc:lli che si de,·ooo escntarl', non solo 
i Ycòovi ina nllrc·sì tulli i capi di casa, i quali dorrn<lo 
a8RCRt.:lr~j per Un h!r111ine COSÌ lungo d;iJfa )oro (a111i­ 

@li;i, lasdano cunsegul'nlcmentc la medrsima B('nza al 
cuua ~ireLione, srn-za alcuna auloritA, dirò cosi, pr~­ 
ecnte 10 r111niglia, cllo pilisa dar nlla mcdrsiina I' op­ 
portuno inùiriizo, eserritare su di essa la nl•rrssaria 
sor,·l'glianza, e provvedere ahresi oi mcZii di tussi­ 
stenia. 

Se non l1!rucssi che tsistrndo uanti laltro ramo dcl 
Parlam.rnt.o nn progcllo di l<'ggc per rrgolare io genero 
su biliU d1vcr11c quan10 concerne J'arinarnenlo nazionale, 
non potesse pai:;sare facilmente nanti q111•l ~mo. del 
~arl~1ncnto u~ emP.~da111t•nlo che venisse proposlo qui, 
10 riprodurrei ora. 10 SC'guito d1·lle premC'5SC osscr ... ·a­ 
zioai un e1nenda1nr.n10 cl.te già ottenne favore nel­ 
rumeiu al quale ho l'onore di appartenere, e che con­ 
SJStcri•bbc od limitare I' elfouo della presente logge ad 
un solo anno, uffi11e di dare al llinistcro un !nSRo sul­ 
ftcicnte di lempo per preporare una legge colla quale 
si provvedesse pio opporlunarneote alle esenzioni per i 
chiamali a aenire Ol'i corpi mohiliu.ati della Guardia 
Nazionnle. 

Per altro, tenuto conto delle brrqstan>e or oro accen­ 
nale, io 1100 uprci tral:isciare di proporre al ~enntll 
quest'emendamento, ove dalla bocr.a dell'onort~ole lli­ 
nislro non venissi accertalo eh<: nel caso in cui la legge 

32 

snll" ar1nilmc11lo nnzion:ilc prc~ent.1la all'altro ran10 d(·I 
Parlamento, pr.r0 qualun1111r. moih·o non p:1lc~sc veni.r 
adottala, C'gli nssumr.Esc l'in1prgno di presentare un qual­ 
che .. rlicolu di IC'ggc chr prov\'ede!lE!c a qucst' inronYc­ 
nieute nrl termine stesso dl·ll'anno dc·I quale feri cenno 
prer,r.dcnlcrncntu, e c-hc avrei l' inll~niionc di proporre 
come lerrnine di efficacia dc:lla ltlggc, O\'l~ que:;L'ac:cr.r .. 
la1111~nlo non mi venis5t: da.li' onorevole siµnor Ministro 
fornito. Prego quindi il signor Mi11i;lro di rolt•roi opie· 
gore a qucslo riguarrlo. 
Mlnlatro dell'Interno. Si~nori, tuui hnnno •·cduto 

in l'ffcllo 1'011i1110. prova che ha ratto la GuardiJ r\azio· 
nale mohilizzala nei mcii p:1ssnli: IJr0\'3 elle, po~sia1110 
dirlo fr.1n~mr.n1c, ha Rllp(•r;:ito ogni nFp<'llati\'a, Ma 
quando furono con~iuolc ul fit·gno le pro,-inr:ie meri- · 
dio11:11i, e quando si dovclt!~ 111ilndar colta ;;ilr.uni corpi 
distaccati dl·llc ;inlichc provincie, si l"i~c monirt•slnmcntc 
come il termine di ~O giorni rhe dnlla lr~gr. era pre­ 
scritto prr la durala del loro scr\'i7.io~ fosi;;c lro11po sc;1rso 
all'uopo. 

Difalli non op11(!0:'l qurste GuardiP. ~;izionnli erano 
giunte al luog'-> di loro dPstinil:donc, chr. dCJVl'\'nno ri­ 
chiamarsi; allora il Governo di S. M. pen'ò rli dol'er 
prov\'Cd<'rc in qnalt'hc gui~a a si[;11to incon\'enil•ntr, 
impcror.rhè senza riò ~art·lihe riui;;r:ilo in gran pnrle ,·ano 
lo scopo dc:l!a islituzionc di qursti Corr•i. 

i>rcutlendo ad e:;a1uc I' :irgomcnto, non poi~ sh1p-girc 
al Go\·erno clJC nella JcggP di molJili1.zaiionc della Guardia 
N:!zionale csislevano dnche nllrc lacune l'd alr.uoi nitri 
dirt~lti; e 1'C'fa01enlC fu dÌSCU~FO 8<' Don COll\'C'llisse prCO· 
derc quest' occnsiono p ·r proporre una lc·g~c emendata 
non solo nel punt.o accennato 1 ma rz.iandio in qur~li 
altri in cui l'miiwrirnza ne avesse (:1110 conoscere il 
bisogno. 

Ala prendrndo a 1nal11ro CADme qurslo diEPgno, non 
poLè sfuggire alla mPntc Ja difncollll, che unn legge cr>m­ 
posta di molli ortir:oli in una materia roti'lnlo òclicato, 
poh~c ~ssere in hT<'VC condotla a ·tcrntine, e .f'anzio­ 
nata da en1rJn1lii i ra1ni dcl Parlan1cnto. F. siccome prr 
allra pRrlt~, alJorquanlio trallaVD!oi di qnC'~IO oggetto, @li 
eventi d'Europa si presentavano in forrnn piullosto f'.!ra,·e 
e pauro11a, coi;i il lìo,·crno stin1ò opportuno di lin1itare 
la sua. proposla unicarnenle a questo articolo. 

t:~li di~se: sarà riconoAciulo 1l3 ognuno, che il tcr. 
mine di 40 giornt non può piU srrvire o~gi, se si dclJ .. 
bono manciarc corpi distaccati nelle pro,·inric sicili:Jnc 
e napolit:Jne, il che 'erumenlc avverrel>lle nel caso di 
una ~uerro. F.gli è arlunque molto larile che una siffatta 
modilir.aziooe sia acccll3ta se non senza discussione cd 
all'unnnimità, almeno ron pochiA9imt' difficolta; e siccome 
il Liso~no premeva, rMi si presoutò l'articolo solo. 

Tal' è la storia delln pre1entazione di questa lrgge, 
la qual• storia risponde in pme a ciò che l'onorevole 
preopinantc accennov3, vnl11 a dire olla ur.crssilA rico-­ 
nosciula dal Go•erno istc3so, di alcune modificazioni io 
altri articoli ddla le~g• merle•ima •. 

Pre•entato appeno queoto progeno allo Camera dci 
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SE~ATO DEL fiEIJNO SESSIONE DEL 1Hul. 

Deputati, vcoiv"a dall' iniziativa 'parlamentare un· altra 
legge sull'armamento nazicnale, la quale io realtà è noa 
lc~ge di mobiluzaaione della Guardia ~azionale. 

Il Governo sebbene non credesse di potere accettare 
tulle e singole le parti di quella proposto, avvisò non· 
dimeno che ella ros:;e di tale importanza da ammcuernc 
la presa in considerazione; epperciò ru da esso appog­ 
giata, e ei sta ora discutendo negli l;ffizii della Camera 
Elettiva. 

In seguito a questa presentazione. era naturale che 
Il Governo pensasse d'introdurre nella Jeg~c medesima 
quegli emendamenti e quelle riforme dvlla lt•gge attuale 

· esistente sulla Guardia ~aziunalc, sulle quali avevo gil 
prima rivolto il pensier.i : e.1 io credo di poter assicu­ 
rare l'onorevole preopinante, che le considerazioni da 
lui svolte saranno eriaudio propugnate olla discussione 
di quella legge, 

Che se per avventura non venisscrc accettore, e ee 
per altre ragioni la Je;(.:e stessa uon forse comloua al 
suo compimento, io non avrò nessuna Uiflìcol1à di prcn­ 
dere quest'impegno, cioè, che il Guvemo presenti ultc­ 
riorrneute un nuovo disegno di ll'~gc per ovviare agtì 
altri dileuì della ll't:;~e sulla Guardia ~azionale, acccn­ 
nati io parte d.rll'onorevole _ prcopinaute, in parte an­ 
cora dalla relazione dcli' liffido Centrale dcl Senato 
aull' attuale prn6ello, o che dallo studio allento d1•gli 
articoli e dal confronto coi dati che risultano dall'espc· 
rienza pussano vrnir riconos<'luli. 

!ion potrei a:;i!urnere l'impegno precisCl di presentarlo 
dentro un annn, ma po~o hclu1i assumere qul·llo di 
darvi il piU att:.'11;0 p1!nsicro, e di prL•scntarlo al piU 
presto pctBiLil+•. 

Puichè bu preso la parola per rispondt·re ali' onore· 
vole Jircopinantc, dirò anrht: alcnne roee sopra una 
01ateria lrJlt:1la nella rcJ,1iioue dl·ll'l'nirio Centralr, in­ 
torno ullo srhema d1 le~go che è oggi sollupL•l-0 allJ 
disJmina -d,·I Senato. 

Fra i difetti ci.Jc vera111eutc sono sug:1rtto. di gravi 
quer<!lc in questo prJgettQ, e precisa1nt·n1e nel Decreto 
8 scllcruLre 18GIJ havvi qurllo, che il niilitc designato, 
qualunque 1ia il c:iso cli 1·scnzionP, di dispt!OBJ a Ji ri· 
forma che pos . ..;a iovocarr, duvr~ partire pC>r la eua Jc. 
stinazione iial\o'o a (Jr "Vòlt~re i suoi diriui d.1vanti al 
Consiglio di lc\·a lici r.ircondario nel quale sarà cl1ia .. 
malo a prcslare scr,·izio. 

Qu~st' osservazioni! fu fatta eziandio nC>ll' nllro ramo 
dcl Parla1nf!nl0; anzi potC tanto sull"aniu10 dci Com .. 
missarii dc>lla Ca1nl•ra elclliva, che essl proposl•ro la 
ag;:iunta di un articolo il quale, se beò ricordo, diceva 
precisa1neate, che d'ora iunanzi i n1iìiti designati che 
&\"t&3ero ragioni di disp1~nsa o di riforrna, nYreLLt·ro 
a1·uto il dirillo di Carie valere dJvaoti al Coosidio di 
leva dcl circonrlario donde parti\·an1J. Ma nella Ji5cus· 
sione che eUl~e luogo fu recato innanzi, corno la legge 
presentata dal Minislcra a\·csse un carattere d'urgenza, 
eppcrciò appunto fus;o rislrctto ad un solo articolo; e 
che I' arlicolo il quale Yl'niva ad aggiungersi a\·rcLLo 

t . 

tolto alla legge ogni efficacia qualora i corpi distoccati 
avc.:iscro dovuto i111tnanlinenli 1nohilizzansi; imperoccbè 
nlla necessità degli indugi che ~ià sono rlcl;iesti dalla 
!orm>tionc di questi corpi e dagli apparecchi dl'ila par· 
tcnza, si aarcLLe ancora nggiunlo il lungo l'San1c dt>i 
loro titoli • dei requi•iti cLe produrrebhcro per essere 
dispensati. · 
La Camèra dci Deputati convinta da queste oeserva· 

J.iJni fi!f;pinse l'articolo aggiunto e adottò il progcllo di 
leg~c quale era staio dal Ministero pr,.,,entnto. 

E qui lo deLLo soggiungere, r.Le rhiamato dall'Gllìcio 
Ccntr(llc del Senato a lraltarc di questa materia, mi oo­ 
cor5e di rnr riflcllern • che in parie almeno ai sarl'bbe 
potuto ov,·iarc n queslo ioconveniL•nle facendo in modo 
che coluro i quali fossero designati u far 11ar1e della 
guardia n10Uilc potessero nncl1c pri1na dell'epoca di loro 
1noL1lizza:done present.are i loro titoli al Consiglio di ri­ 
cognizione, al Co,·eroat.:::ire od oli' Intendente, conforme 
è dalla legge prescritto, in guis1 che il nu1nero dei casi 
ai qnali si allude dove~se essere ristretto al minimo 

Io rinnovo al Senato la dichi;iru~ione fatta al suo [f. 
ficio Cenlrale; e eC'LLene io crt·da che nou si posga nl 
tulio conseguire l' iutento, 11crthè molti produrranao li­ 
toli di di;pen>a o di rirorui~ nati nell'intervallo di tempo 
che paòst•rA llno ull't>t1oca della n1obilizza;r;ione; scLDcne 
anche per nitre ragioni, che sarel1be lro~po lungo il 
rian lare, non si po53ano interamente scansare quesli 
incon,·coit~nti, io dit.:hiaro che non lascicrù col niczzo 
di apposite circohiri ai Go'icrnaturi ed :'!gli lnteudenti 
di f•tr si, che ai rcntlano niinori, e che ai dia oppor .. 
luni là nnii ternpo, n coloro clic aYt!sst•ro ragioni di 
di;ponsa, di produrre i foro titoli nel luogo Slc>80 onde 
d~L~>ono partire. 

Con qut>sta dicl1iaraziooe intendo non -di meno di 
sostenere anr.ora l! di nuovo la ut•crssità ed urgr.nzn di 
111au1eucre In lc;;ge quale si trova, perc11~ Mcl1b~ne non 
vi sia in qul'Slo 111on1!.!11to ap~nrl•nza che UcLUano 1no• 
Lili1..zarsi in Lre~e ter111i11c lnolti cli questi corpi distac· 
cati, tulla\·ia le circostanze sono klli che nDi l1oùLiamo 
tcucrci pro111i ad og:11i e\·c11tu111i1à, o la legge RU qurslO 
punto l1cve t'S8Crc cosi chiara e precisn, du non lasciare 
luogo ad akun duLLio, e da pt•rn1eucre nl Governo di 
potl!r usu!rulluare occorrendo tulle le forze 1ive dcl 
paese. 

Con qul•ste dichiaro;r;ioni io spf!ro oncho di &\·cr eod­ 
disfollo ai desideri dcli' tffido Centrale, e rnccomao­ 
dando di nuovo al Senato la legge qunle si troTa nella 
6Ua inlCRTità, io rimetto a mi;.:lior opportunità tulle 
quelle rifor1ne che da vario parti sono invornte. , 
Presidente. La parola è al relatore dell'UrGeio Cen­ 

trale. 
Seoatorc Gioia, relatore. Lo dicl1iurozioni r.he il si­ 

gnor Alioietro dcli' luteroo ha or oro falle davanti al 
Senato sono iwrrettamente consentanee a qudle che 
ave'O pur falle avanti all'Crficio Ceutrale. 

LTmcio Ceotrale era gagliardameatc preoccupalo degli 
iocom·coieoti che earel1bcro deriv•ti dall'articolo 2 dcl 
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Decreto 8 seucmbre 1 SjU, ed insisteva perchè questa 
disposizione, che esso riguardava come improvvida, ve­ 
nisse dcfìnitlvamcnto clirninatr. ~la perrhè si ottenesse 
l'intento, a cui mirava, esso non doveva poi essere ec­ 
eessivamente soller.ilo circa la forma. 

Laonde poichè il Yinistero ebbe falla dichiarazione 
che avrebbe diramato circolari, le quali abilitassero le 
Autor:tà competenti instituue nei diversi circon1IJri ad 
esaminare preventivamente le ragioni di dispensa, che 
avessero potuto addursi dagl'inscritti nolln miliria, puichè 
dico, questa dichiaraaiona fu rutta, parve all'ullicio Con­ 
trale di potersi rnssegnare, aspeuando poi una legge 
dc(ìnitiva e completa, la quale provvedesse a questo 
gravissimo argomento della mobiluzaaiuno della Guardia 
Nazionale. 

L'Llflcio Centrale non ha anrhe taciuto lo molle dif­ 
flcoltà a cui può dar luogo il servlrio straordinario di 
3 mesi al qiule ei vom·llbe ora sottoporre la guardia 
nasionale, 

Qucsle difficoltà sono gravissime, e Ionio che ho da 
taluni sentilo fare appunto ali' Ufllclo Centrale di aver 
messo nella rl'h12ione tali premesse, che quasi ripu­ 
gnano colla conclusione; parendo ai medesimi, che da tali 
premesse d-1v1•sse piuttosto trarsi un voto di rigeuo, che 
non di acceuazione della h·ggc medesima. 

Questa censura, o signori, parliamoci francamente, è 
vera e fondata. t: se noi fossi mo io tempi normali, io 
credo che quelle ragioni do\'rchbrro ilppunto condurci 
n rt'~pingrro la lt•ggc. 

~IJ pur lroppo. o si~nori, noi non sian10 in tcn1pi 
nor1nJli, e, quJutunque le apparcnzo presenti sinno pa .. 
ciOd1c, nc:;suno può n;iscondcrc a sè ste:so che <.la Ùn 
1non1cnto ali' altr..; possono sorgere contiogr.111c gra­ 
ti:1si1ne. 

A fronte di ~u<slo pericolo, ITfndo C,•nlr.ole ha cre­ 
duto chi•, s1·n1a. n1<lnc:1rc alla Jogh:a, avrt·lihc potuto 
accctt1rc 11 progelto quale ,·c11nc pr1•se11tato dal ~lini­ 
stero, eJo due condizioni ;;ulclitanùo alla Rua acr1•1t1- 
:cione, Ja ptirna, Che riJ8SC lolla (]UC'Jl<t gra'iCZZ3 inlOJIC .. 
ral1ile di costric;ere i n1iliti ad andar luntano. 300 o 
400 miglia J•Cr far ,·alcre lr h·ro raµioni di rscnzionc, 
e l'altra, di rapprrsrntare al Go,·eri10 colle pili cucrgi .. 
rhe parole la necessità di US<Jrn culla Jiiù grani.le ~o· 
bricll e prudenza di questo mezzo polente della molli­ 
litzazionc, il quale, se usato con misurJ. e uei casi 
previsti d<11la legge, e a fronte di nel'Ci;osilà prcsf)imc 
l'd evidenti, può CSSl're r.ilutarissimo; p.ub per contro 
(luori delle accennate conr1izioniJ Ji••entare disastrusii:J- 

~ simo e creare n1alc contentezze proroude 11ei riUadini. 
Con queste o avverll'llZC o condizioni, l'Lflìl'io Cl'D· 

lralc ~ venuto Dt'.:lla detcrn1inazionc di propor,·i l°Jccel· 
tazione pura e scmplicC' dt~1la Jc;ge. 

Ed io crrilo che di quesla gui~a si soddi~rJc:r-ia egual· 
mente cd alle r<1gioni pulitiche, le qui.lii consigliano chP. 
sia data ul Governo Ja pili graallc larght·11.a, nelle di· 
SpOsizioni che Sii può nccndere di dO\'Cr prendere, 
e che sh1si anche, quanto lo consentano i le1npi e le 

circostanie, pronedulo air interesse e alle giusle esi­ 
genze dl•i cittadini. 
Presidente. Non domandandosi da ultri la parola, 

inlcrrogo H Senato se vuol chiudere la discussiono ge-­ 
nerale. 

(La discuss1one generale è chiuso). 
Rileggerò gli articoli per mellcrli disliotamenle ai 

voli. 
e Art. 1 La durata dd servizio dei corpi distaccati, 

cl1e la guardia nazionnlo può eoscre chiaruula a som· 
ministrare per servizio di guerra, non potrà oltrcpas­ 
snre i tre 111csi, a meno che il luogo di prc~dio sia 
dichiilrato in i~tato d'a!lscdio. > 

(Approvalo). 
e Ari. 2. È dProgalo nir nrt. 5 d1·lla legge 27 feb­ 

braio 18';9 in quan10 è contrario. alla presente >. 
(.\ pprovalo). 
P<1s~cremo alllJ squilliniu sc~relo sul co1nplesso della 

le~ge. 
(li Seualore !e9rttario D' Adda fa lappello nomi­ 

nale). 
lli•ullalo della rnlazione: 

Votanti 72 
favorevoli aJ 
contrari 1 i' 

{Il Senato adolla). 

DISC.l'~SIOXP. DEL PllOGETTO DI LEGGI! 
PEll !..\ lllA)llllSSIO)if! DI FA vo1rn 

NEL CORPO DEI CAHAlll'llElll DEI llA5STFFIZIA1.I 
E COlll'~I. 

(V. atti dcl Stnato N. 2t;. 

Presidente. L' o"lino d1·l giorno rera era la di­ 
scu11~ionl! di.:I prog1·tto di h•;?gc per 1:1 riam1ncssiooc di 
favore nl'l Corpo dei caral1inil·ri r1 ali dt·i ba:-;si uffi. 
ziali e comuni clic già sr.rvirono nel corpo mcde3i1n11o 
t'-ol rurnulo dt.•lla pJ~a allJ pensione. 

L1•ggrrò il lt•slo dt'I prog1·llo di kgge (V. infra). 
I.a di:;cu~iunc ~encralc è :i.perla. 
Non domaudondcBi la part•la, rilt•ggNò gli arliruli p"r 

porli ni roti. 
e Art. 1. I sotlouffiri<?li, vicebrigadieri e co1nu~1i, i 

quali prPslarono servizio nel Corpo dd \arahini;.:;; reali 
d1•1\e nntithl1 pro,·iuce, pos.iono t•sst.!r\·i ria1n111cssi Jll'r 
una nuo,·a ferma, non mjnorc d" anni dutt, quand' afr 
biano lulla\·ia I' idoneit:\ richieslU. QU<'Sla facoltà CCS!a 
colla 8pirar dcli" anuo rorrl!ute . 

(A j1provalo ). 
, Ari. 2. Uualo:-a gli indi\·ifoi suddelli fo"cro alali 

pro,·visti di pPnsionc i.li ritiro, ·possono cun1ularc silTJtta 
pt!nsiono alla paga di auh·ità scn1prc quanJo non siJuo 
promossi al gr•du di ur!iciale >. 

(ApprovalJ). 
e ArL 3 A tale acopo, e Rer queolo solo caso, è 

derog•lo ali' articolo 155 della legge sul rcrlulainenlO 
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20 mano 18'i4 ed agli articoli 1, 5 e 8 della legge 
H maggio tB:il •· 

(Approvalo). 
e Ari. 4. Qucatn disposizione ò· pure applicabile oi 

sollo uffitiali e gregari provenienti dalla gendarmeria 
delle altre province d'Italia •. 

(Approvalo). 
Si passa nllo aquurinio segreto sul complesso . del 

pro~euo. 
(Il Senatcre 1ty,.lla,.;o D'Adda la l'appello nominale). 
llisul!ato della votazione: 

Votanti · 71. 
Fa•orevuli 'il 

111 Senato ndoua all' ununimita}. 
A vvcrlo i signori Senatori che il numero lc~ale oggi 

~ di ili e siamo appunto in tal nurnero; preso per 
conseguenm tutti di voler rimanere per lu successiva 
discussione e vctaelcne. 
Ministro d' Agricoltura. e Commercio. Do­ 

maudo la parola. 
:,. Presidente. L' onorevole aiguor ~tini.stro di Agri~ 
coltura e Commercio ha la parola. 

PllESE'iTAZl())!I~ DI lJ)! Pl\OC.ETTO DI LEGGE. 

Ministro d'Agricoltura e Commercio. lu nome 
dcl signor Guardasigillì ho l'onore di presentare al Se­ 
nato un progetto di leggo perchè l'età .maggiore nelle 
province lomburde sia Iissata a 21 auui compiuti. 
Presidente. Do allo al signor !lini:1tro di Agricol· 

tura e Cu1111ner1.:io della presentazione ratta a nome 
dcl signor Ministro Guardasigilli di questo progetto ili 
Jrggl', cho sarti stampato e dlstribuito, 

mscrssroxe DEL Pl\OGETTO DI l.E(;(;f: 
PEI\ OPEl\E DI MIGl.!tl!l.\llE:-!TO AL POllTO 

DI A:'iCOXA 
· '.f. alli dd S<MIO N. 27 ). 

Presldente. Secondo l'ordine del giorno, viene per 
ultimo in discusslune il progetto di legge concerneute 
le opere di miglioramento al Porto d'Aucoua. 

Leggo il testo (V. infra). 
La discussione generale t aperta. 
Nessun» domandando la parola rileggerò l'art. t. 
e Art. 1. f: autorizzata la spc;n di liro 800,000 

occorrente per effettuare 1'1 scavmione dcl Porto d'Ancona. 
• Vm'à st.mziata per lire 400,000 sul bilancio do! 

!lliuisll·ro dci Lovori Puh!>lici per I' ""ercir.io tBGI in 
aggiunta nlla categoria dùYC si trovano slanzi:iti i Condi 
occorrenti nlla' esc3vaziono dei porli, " per egual somma 
di liro .~1)0 mila in altro calcgoria del bilancio 18ti2 
Ji c;so dicaau·ro, sotto egual titolo •· 

(Approvato). 
e Art. 2. ~ aulorizzata la "P"'" di lire 2,i00,000 

per proluugarn il molo dr! Porlo d'Ancouu. 
" Vl'rrà atauziata sul bilancio del Mini;;tcro dci La· 

\Ori PuLl>lh:i , in apposita categoria, sotto la denoml- 

, .. 

nizionc: Prol"nyanvnto ckl molo dtl porlo d'Ancona, 
rip:1rtila1ncnle· con1e St'gne: 

Esercizio 1H61 lire 300,000 
Id. 1862 , 900,000 
Id. t8G3 • 900,000 
Id. 1861 , 300,000 

(Ap1.ro,·a10). 

e Art. 3. ~ autorizzata la spesa di lire %1,000 p"r 
la arnpliaziooc rll'lle panchine e formazione di uno 11calo 
•porgente nel porlo d 'Aucooo. 

e \'erril &bnzial• sul bilaocio dcl lliuistero dci La­ 
vori Pubblici in apposita catPgoria, sollo lo deoo111io11- 
ziuno: Arupliuiione dtlle paucl•ine' forma:ione di 11no 
1calo spor9e11te nel pot'CO di. Ancona 1 ripartitamcnle 
come segue: , 

P.s.,rci1.io 18f.l lire 361,000 
· Id. t8G~ > 6001000 

(Approvato/. 
Prim• che si procetla all'appello nominale inlcrrogberO 

il Senato per •tobilirc l'ordine dci suoi lovori. Facendo 
ragione dcll'inlrrrnllo che dev'csocrc tra la rl'lazionc di 
un progetto rii lt·g~r, e il giorno della cJiscu~sione pub. 
blica, io credo che giovedl il Senato potrà con'fenire per 
la discus~iono puLLlicn di alruni prorrctti di IC''"'C e O CO I 

pri1nn potrebbe conY<'nire negli uffiiii per I' '~~amc ili 
qul•lli r.ltc sono stati oggi prc:>ent~li. 

Se non vi è opp'osizioue, io proporrei dunque il se­ 
guente ortline dcl giorno p•r gio•·cJI. 

Al tocco, riunione negli urrizi per l'csa1ne dt.>i progetti 
1H lcµgc prc:>1·nlali oggi dal ~ini~tero; alle due, seduta 
pulihlil'a per la 1lisc11ssioae dci st'gurn1i progetti di legge: 

1° Proro~<t dei termini per la rinno,·uzione ddlt~ ipo· 
teche in Toscana; 

2° Con\·enzione po~tale coll;1 Francia; 
3., Esenzione tlallc ta.i;sc proporzionuli drgli atti per la 

rh·o1·azione dci contratti Rimul~ti per cau:>e polilicbc. 
Senatore Arrtvabene. Il Ridnor ministro della guerra. 

D\'1•va racco1nandato al ~cnalo che 11i "discutl"S3C d·ur· 
genia il progetto di leg~e per la levo di 36 mila uo­ 
mini nelle province napoh·lane. 
Presidente. !Son credo che il signor llinislro abbià 

lntta qu1Sla domanda in seduta pu!.Llica. 
Ministro d•lla Guerra. Non l'ho !atto, mo ap1•ro 

che il 5<.·nalo vorrà U1S;1r sollcdtndiue. 
St·natore Arrlvabene. Farò o5'cn·are che n:mcio 

Crnlralc se ne è oi:cu,,ato Pggi, di 1nnnil'ra che la re­ 
lazione dovrchlJ"rsa;rre prt.>senli.lta do111ani, e si polrtbbe 
mettere quintli all'ordine dcl giorno :i.urbe la discussione 
di questo progcllo di legge. 
Presidente. ~:sscndovi una proposto del Senalorc 
Arrivabene io interrogherò il Spoato .•• 
Senatore Gonnet. lo credo cl1e la reluziooe non poosa 

esser pronta P"r do111ani: ~ una kggc imporlanle cd è 
uopo che il relatore ohhia le1npo di studiarla. 
'Prealdente. Se il Senalo lo credi•, si mellerll al- 

l'ordine d1·Ha piiJ prossima aduoania, •ppeua sarà slam- 
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pata la reluzlonc, anche coll'abbreviarionc dei termini 
portati dal rr.golamcnlo. 

Chi approva questa risoluzione, voglia sorgcro. 
(Appro•ntn). I 
Non rimanendo più nella sola che un solo dci segre- . 

tarli, io prrghcrò, a termini del nrgolamento, il aignor I 
Scnntoro Sanvitale, che è stato già nitra volta segre­ 
tario, di voler compierne le voci per la vcriflcasionc dri i 
voti. ' \ 

' \ 
3 (j 

(li Sonatore 1<gre1ario Arnulro fa rappello nominale) 
Ri<ullolo della relazione: 

Yotant] 13 
Favorevoli 68 
Conlrari r. 

(li Senato adotta). 
I.a seduta ~ scioha (ore 4 I 12). 


